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Pianificazione integrata e gestione urbana e territoriale in 
chiave circolare

• Nelle città si consuma il 75% delle risorse naturali
• Nelle città si produce il 50% dei rifiuti
• Nelle città si emettono tra il 60 e 80% dei gas serra
• Nel 2050 più del 70% della pop. mondiale vivrà nelle città

TRANSIZIONE VERSO 
CITTÀ E TERRITORI 

CIRCOLARI



Pianificazione integrata e gestione urbana e territoriale in 
chiave circolare

APPROCCIO OLISTICO

TUTTI I SETTORI URBANI E 
TERRITORIALI

(Circular city hub)

STRATEGIE e PROGRAMMI

MODELLI E STRUMENTI DI 
SVILUPPO URBANO



LE PROPOSTE

1. Ripensare e riprogettare città e territori infrastrutture e servizi in ottica circolare, con 
approccio intersettoriale, sistemico e attraverso processi rigenerativi.
2. Sistematizzare sul territorio le iniziative di EC dei privati, per innescare sinergie e 
comportamenti virtuosi e supportare azioni sinergiche.
3. Favorire processi decisionali partecipativi, secondo una logica di governance 
partecipata e inclusiva di tutti gli stakeholder.
4. Favorire iniziative di citizen engagement e citizen science, per progettare e 
implementare nuove soluzioni eco-innovative e monitorarne gli impatti.
5. Costruire una cabina di regia all’interno dell’amministrazione locale, in continuità 
con il coordinamento centrale, in grado di coordinare le attività dei diversi settori in chiave 
circolare, indirizzando l’azione Amministrativa.



LE PROPOSTE: Costruire una cabina di regia all’interno 
dell’amministrazione locale

• Adottare politiche per la gestione efficiente della risorsa idrica, favorendo sia il recupero e 
risparmio della risorsa idrica negli edifici e nei quartieri, sia la gestione delle acque superficiali 
e reflue.
• Chiudere il ciclo dei rifiuti a partire dalle politiche di riduzione e prevenzione con 
particolare attenzione alle materie plastiche e alla questione degli imballaggi, favorendone la 
riduzione attraverso politiche di “zero waste”, mercati locali ed esperienze di sharing.
• Adottare il concetto di consumo di suolo zero recuperando/riqualificando in chiave circolare 
aree ed edifici e promuovendo l’utilizzo dei materiali di scarto della filiera costruzione e 
demolizione.
• Promuovere soluzioni basate sulla natura per una migliore gestione delle risorse naturali.



LE PROPOSTE: Costruire una cabina di regia all’interno 
dell’amministrazione locale

• Supportare politiche che garantiscano un’alimentazione sana e sostenibile, favorendo le 
produzioni agricole locali e urbane, il recupero delle eccedenze e l’agricoltura sostenibile e 
biologica.
• Supportare la mobilità sostenibile, favorendo inter-modalità, forme di sharing e mobilità 
lenta.
• Supportare la transizione a modelli energetici efficienti e rinnovabili.
• Favorire interventi volti alla tutela e valorizzazione del patrimonio storico-artistico e 
culturale (materiale e immateriale) dei territori.



CONCLUSIONI

La circolarità nella città e nei territori è un concetto che deve considerare: 
- SPAZIO URBANO e TERRITORIALE
- POLITICA/GOVERNANCE
- TUTTI I SETTORI AMMINISTRATIVI (congiuntamente)

Senza dimenticare la missione e gli obbiettivi della città e dei territori
AMBIENTALI - SOCIALI - ECONOMICI
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